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glements du pays d'origine, soit d'un commun ae-
cord, par ìes deux administrations, soit, enee qui 
concerne la teneur de la correspondance, par les 
lois, et règlements du p&ys de destination. » 

Essendo previsto il caso che vi possa essere una 
cartolina postale non completamente affrancata, 
significherebbe che si possa fare questo servizio 
anche con cartolina non speciale. 

Desidererei perciò che quest'articolo fosse chiarito 
con una dichiarazione dell'onorevole ministro, 
sebbene io sia persuaso che vi debba essere una 
cartolina speciale fra noi ed il Belgio. 

DI SAMBUY, relatore. Risponderò all'onorevole La-
cava che realmente l'articolo da lui citato poteva 
lasciare un dubbio sulla sua interpretazione, e non 
parve abbastanza chiaro riguardo alla francatura 
delle cartoline da scambiarsi fra i due Stati. Fu de-
bito della Giunta di udire all'uopo il ministro dei 
lavori pubblici, il quale rispose che quest'articolo 
della convenzione deve soltanto interpretarsi nel 
senso estensivo, cioè, che se una cartolina italiana 
sarà indirizzata al Belgio non possa avere libero il 
passaggio se non coll'aggiunta di un francobollo 
addizionale che raggiunga l'equivalente della tassa 
internazionale. 

Si fece allora novella istanza all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici osservandogli essere in-
dispensabile di avere un'apposita cartolina inter-
nazionale, ed il ministro ammise che diffatti ci si 
doveva pensare. Aggiunse che la opportunità di 
creare fra poco una cartolina internazionale sor-
geva naturalmente in seguito alla convenzione di 
Berna, mercè la quale si istituisce provvidamente 
la lega postale generale. 

Ed appunto ieri l'onorevole presidente del Con-
siglio ha domandato l'urgenza pel progetto di legge 
col quale, o signori, vi si chiede di approvare la con-
venzione di Berna; fra breve sarà portato alla di-
scussione del Parlamento, ed in quel momento sarà 
cura del Governo di creare questa unica cartolina 
internazionale che toglierà ogni dubbio sulla inter-
pretazione dell'articolo citato dall'onorevole Laeava. 

Ora, poiché ho la parola, aggiungerò che, se non 
si è espresso nella relazione che ebbi l'onore ài 
presentare alla Camera un voto vivamente racco-
mandato da parecchi uffici, perchè dal Governo si 
limitasse a cinque centesimi il prezzo delle carto-
line interne, si è perchè, a dir vero, in questo pro-
getto di legge tale voto non aveva sede naturale. 

Verrà tra poco alla Camera il bilancio dai lavori 
pubblici, sede naturalissima di simili proposte, per 
cui tutti i deputati che negli uffici hanno dimostrato 
questo desiderio, potranno chiederlo al ministro e 

ottenerlo, come io spero, quando non vi sia osta-
colo da parte del Governo. 

Ed invero, parrebbe strano che, mentre con 15 
centesimi una cartolina internazionale potrà dal-
l'Italia andare nei più remoti paesi della lega po-
stale, si avesse a pagare 10 centesimi la cartolina 
interna fra comune e comune, il che vieta persino 
di valersene nell'interno della città. 

Ad ogni modo io raccomando alla Camera l'ap-
provazione dell'articolo di legge che le è sottoposto, 
poiché dobbiamo rallegrarci di questo fatto che l'I-
talia e il Belgio entrino fin d'ora apertamente e 
prima ancora che non sia approvata la convenzione 
di Berna, nella via del progresso da quella conven-
zione seguita nei nuovi rapporti internazionali fra 
più di 20 Stati ora accettati e sanciti. 

LACAVA. {Bella Commissione) Ringrazio l'onore-
vole Sambuy della dilucidazione datami. Io desi-
dero questo almeno, che quando andrà in vigore 
questa convenzione, si sappia chiaramente se si 
possa o no far uso anche di una cartolina interna, 
con aggiungervi un francobollo di dieci centesimi, 
equiparandola così alla cartolina internazionale. 

VI SCONTI-VENOSTA, ministro per gli affari esteri. 
Per rispondere all'onorevole Lacava non ho che a 
riferirmi a ciò che molto chiaramente e completa-
mente ha detto l'onorevole deputato Di Sambuy. 
Nello stesso tempo mi farò premura di chiamare 
l'attenzione del mio collega il ministro dei lavori 
pubblici sulle osservazioni fatte dall'onorevole de-
putato Lacava. 

Quando la convenzione attuale andrà in vigore, 
le cartoline postali internazionali saranno già a 
disposizione del pubblico. 

PRESIDENTE. Dunque metto ai voti l'articolo unico 
di legge. 

(È approvato.) 

VOTAZIONE SOPRA CINQUE DISEGNI DI LEGGE. 

PRESIDENTE. Ora si passerà alla votazione a scru-
tinio segreto su questo disegno di legge e su quelli 
relativi agli stati di prima previsione pel 1875 dei 
Ministeri, degli affari esteri, della guerra, delle fi-
nanze e dell'interno. 

(Si ¡procede all'appello nominale.) 
Si lasciano le urne aperte a comodo dei deputati 

che non hanno ancora votato. 
DISCISSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE SULL'ALIENAZIONE 

Di ALCUNE NAVI DELLA REGÌA MARINERIA. 

PRESIDENTE. Intanto si proeederà nell'ordine del 
giorno, il quale reca la discussione del disegno di 


